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LE BAReHE AUTGMGBILI 
I 

Il motore e lo scafo. - Acque tranquille e acque 
ondose. - Utilitarismo e sport. - Pretese guer­
r"sche. - Ciò che manca alla mostra. -- In­
dustrie non ancora mature. 

Un motore cosi detto automobile co~tituisce un 
meccanismo assai difficile a giudicare anche dopo 
di averlo sperimentato, smontato e rimontato. 
Buon funzionamento, leggerezza e solidità, cou-

LA I:lTAMPA BEURTIVA 

sembra che siano appunto destinate alle acque 
tranquille ed a scopo sportivo. 

Un'applicazione industriale che si limiti a tali 
obbiettivi non può che ispirare un interesse re­
lativo. Però, la barca automobile t.enta e con una 
certa energia di affrontare le acque ondose e di 
divenire utilitaria. 

Nel Nord-America si è da poco attivato il primo 
rimorchiatore marino di tipoautomobile: in Francia 
si sono create delle barche da pesca d'alto mare 
con motore automobile ausiliario. Ancora in Ame­
rica, sui grandi laghi vasti e tempostosi come 
mari , sono in servizio ebituale per il trasporto 
dei passeggieri imbarcazioni di questo tipo. Nulla 

bili; ma insommergibilità e stabilità sono COI!<> 
troppo distinte per non constatare gli incon~e 
vienti della soluzione di continuità del ponte. . 
~ulla è dunque l'efficienza militare delle dn~ 

barche che vi pretendono, e nel complesso le tre 
barche marine non sono tali che in modo rtc lati~o 

Eppure quante applicazioni può avere il mo: 
tore a scoppio nella marina in pace ed in guerra' 
Esso pesa poco, ingombra pochissimo, le sue Scort~ 
di combustibile hanno pesi minimi; infine è pronto 
a funzionare in pochi minuti, mentre il motore 
a vapore richiede che le caldaie montino prima 
in pressione, ciò che domanda quarti d'ora e nOI, 
piil minuti, per le piccole forze. 

Tutte le imbarcazioni di 
bordo, dunque, dovrebbero 
essere con motore a scoppio. 
le barche grosse da pesc~ 
esserne dotate per supplil'1l 
al vento, quando manca; tutti 
i grandi velieri es·erlo per 
gli argani delle àncore, POllipe 
e tante altre manovre. lo. 
somma, dove è utile una forza 
docile, pron ta immediata. 
mente ad E\ssere usata, che 
non costa più nulla e cessa 
di consumare appena è finito 
il bisogno il motore automo. 
bilistico dovrebbe fornirla a 
bordo di tutte quelle navi 
che non avendo grandi im. 
pianti a vapore, non hanoo 
di conseguenza gli impianti 
ausiliari elettrici. Ma ,la 
questo lato la mostra è ne. 
gativa. 

Rimane il lato sportivo. 
Le poche corse avvelll ,te 

in mare ebbero risul tati tanto 
llisastrosi, da d im o s trare 
come non basti l'eccellenZa e 
la forza dIII motore a cOEti· 
tuire la vera imbarcazione 
marina. I risultati strepit"ei 
d'un Fiat X nel Mediter:-&­
neo, o d'una Napier ne iJa 
Manica, sono delle eccezioni 
fortunate che confermano una 
dura regola. Lo sport nHU­
tico col motore a scoppio 
resta nella quasi totalità li· 
mitato da noi allo specchio 
tranquillo dei laghi o di qual­
che placido fiume. Quasi tutte 
le barche esposte, in questa 
facile navigazione, devono 
trovare il loro impiego. Ve 
ne ha di tutti i gusti e prezzi: 

n varo a Livorflo nei cantieri Gallinari e C. del nuovo auto-yacht • Glatle '. (Fot. Bettini . Livorno). 

Gallinari, Baglietto, Van, il 
Tazzoni, la Fiut e la Flor/lnl ia 
gareggiano di eleganr.a e di 
bellezza nei tipi. Con queste 
Case nazionali hanno espos:,o 
nelle loro sezioni arcune Ditte 

sumo economico, ecc. ecc., sono dei fattori che 
non si constatano di semplice veduta. La bella 
apparenza esterna, il luccicare dei bronzi e degh 
acciai sono talvolta parvenza ingannatrice. 

Del pari, come si giudica alla semplice veduta 
uno scafo, tanto più se questo per la novità delle 
forme, le loro esigue dimensioni, rappresenta 
qualche cosa che esce dal consueto, di quelle 
linee alle quali il nostro occhio è abituato, siano 
pure quelle delle navi le più sottili e veloci, 
cioè le torpediniere ed i destroyers 'I 

CosÌ non è senza peritanza che io mi accingo 
a parlare delle barche automobili esposte a 'Mi­
lano, e pur avendo la coscienza di ciò che è un 
motore ed uno scafo di automobile, non mi ~ento 
da tanto di esporre un giudizio oul merito intrin­
seco delle .siugole barche. Piuttosto esporrò qualche 
considerazione sul loro uso nella liducia che il 
lettore la troverà fondata. 

Bisogna anzitutto distinguere la barca automo­
bile destinata alle acqne tranquille di un lago, di 
un fiume o d'una lal-(una. e quella destinata in­
vece ad aft'rontare il mare, che può essere corruc­
ciato, cioè alle acque ondose. Poi v'ha la barca 
automobile sportiva, di corsa e di divertimento, 
e quella invece utilitaria in pace ed in guerra. 

Quanto alle acque tranquille busta che le forme 
dello scafo consentano 1/\ migliore utilizzazione 
del motore; quanto alla navicella sportiva. la que­
stione dei consumi è secondaria; inflitti non è la 
diff'erenza di qualche litro di petrolio, benzina 
od essenza, che soft'ermerà sulla sua via colui che 
si permette il lusso di tali barche. 

La maggior parte delle barche esposte mi 

di tutto ciò però è in mostra alla Esposizione 
nostra, dove nondimeno figura un reputato mo· 
tore americano, ma senza scati. 

Qualche tentativo di barca marina appare fra 
di essi; ma mi sembra non troppo fortunato o 
troppo pretenzioso. Vorrei tuttavia sbagliarmi, 
perchè altro è giudicare una barca in mare, ed 
altro nello stand di una tranquilla Esposizione! 

La Fiat·Muggiano, per esempio, ha un canotto 
a due eliche, di 100 cavalli, che pretende all'onore 
di un servizio di marina. E' irto di cannoni quel 
bel canotto! Innocente van teri", perchè crede che 
in mare gli sarebbero subito levati i due pom-pom 
laterali, quanto il cannoncino di prora. CosÌ la 
Flag e.slJone una sua imbarcazione che se non 
ostenta cllnnoni, va superba di un siluro. 

Quei cannoni, quel siluro, nella loro innocente 
vanteria dimostrano una tendenza: quella cioè di 
creare la barca automobile cannoniera o torpe­
diniera. Ma perchè non si cercò di risol vere il 
problema con barclle veramente marine, cioè in­
teramente pontate 1 Ne abbiamo già abbastanza 
di barche a vapore, usabili soltanto con favore­
voli coudizioni di tempo e di luogo, senza creare 
un nuovo materiale che abbia i difetti dell'antico! 

Il Baglietto ha una barca automobile marina, 
pontata a prora e poppa, ma con un grande pozzo 
al centro, che col cattivo tempo potrebbe imbar­
care parecchie tonnellate di acqua. Non è questo 
un avvenimento tanto facile, ma non è impossi­
bile e neppure improbabile. QuestH del Baglietto, 
la barca citata della Fiat-Muggiano, e della Flag 
hanno il paraonde a prora, e senza dubbio possie­
dono le casse d'aria che le rendono insommergi-
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francesi ed una inglese; ma 
sulle loro mostre non v'ha nulla ad aggiungere o 
togliere di quanto dissi circa le Case italiane. Ci­
terò solo la barca della Michigan americana, sem­
plicissima e di poca stazza. V'ha pure una bar~a 
Elevtra, ad accumulatore, che noto per memork 

Valeva la pena, dirà il lettore, di consumare 
spazio per arrivare a tante modeste conclusioni Y 

Una serena imparzialità credo che debba infor­
mare queste note alla buona, ma scrupolosamente 
oggettive, e benchè si tratti di una industria mE­
gnificata da tutte le trombe della réclame ph 
abile ed audace, non mi sento accendere per eS8 .1 
di entusiasmo. 

Non nego meriti e progressi, ma non posso de­
scrivere ciò che non trovo, lo sforzo serio, vigo· 
roso, prudentemente audace - mi si perdoni il 
paradosso - per portare la barca e il motore 
automobile alla pl atica conquista del mare. 

Forse l'Esposizione nostra è giunta troppo 
presto per l'industria automobilistica navale; se 
togliamo Ditte già notissime, come la Galignani 
e ),1 Taroni e qualche altra, si tratta di Societ:'l 
che stanno adesso allestendo le loro officine Il 

cantiel'i e non hanno ancora potuto creare i loro 
veri tipi, formare la loro tradizione, dare insomma. 
la giu!lta misura dei loro studi, mezzi e propositi. 

Non si improvvisa nulla nel campo industriale, 
e tanto meno quando il prodotto di una industria. 
deve avere per teatro di azione e di lotta il mare, 
e per emulo un agente economico, docile, sem­
plice come il vapore, che colla macchina a tur­
bina si accinge a compiere un nuovo incommen­
surabile progresso! 

(Dalla Sera). Giorgio Molli. 

Nllh7-tNO 
Piazza S. Giovanni in Conca 

(Vicinissimo a Piazza del Duomo) 

Completo rifornimento GOMME· PEZZI DI RICAMBIO - ACCESSORI - OLII - GRASSI - BENZINA, ecc. 
ApE;'\'I.'"to t:u.t:t:a. 1.a. I:1ot:t:e - Telefono 372 SoOI.t. Ano,,'m. F,.o,.. - 0.,..,,_ I" To,.l"o • FI,.."z. 
- - ,----- ~ - - --- - ------- -- --;1-

'. 


	mauto_ssport-00240-1
	mauto_ssport-00240-6

